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Siete venuti qui per fare del teatro, ma ora 
dovete dirci: a che cosa serve? 
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si accede agli spettacoli solo su prenotazione e fino a esaurimento 
dei posti disponibili 
gli indirizzi delle case dove si svolgono gli spettacoli vengono 
comunicati esclusivamente per telefono al momento della 
prenotazione 
l’ingresso è gratuito con  tessera associativa di € 5,00 che consente 
l’accesso a tutte le rappresentazioni del 2012 
 
Comunicato stampa 
STANZE nasce per diffondere in modo capillare il teatro attraverso una 
rassegna di spettacoli ospitati esclusivamente negli appartamenti.  
Quindici in tutto le serate previste per l’edizione 2012, che si svolge 
interamente a Milano ed è dislocata in diversi quartieri, nei mesi di marzo / 
aprile e ottobre / novembre. Cinque le realtà teatrali invitate a mettere in 
scena spettacoli, del tutto nuovi, creati per l’occasione o mai rappresentati in 
città. Si tratta di studi, performance o allestimenti compiuti che potrebbero un 
giorno arrivare al palcoscenico, ma che al momento sono, appunto, 
“esperienze di teatro d’appartamento”. 
I numeri di STANZE, sono piccoli, forse, ma tale non è la sfida lanciata su più 
fronti, a partire dagli attori e dai gruppi coinvolti.  
Chi, come Riccardo Caporossi o i Marcido Marcidorjs è solito utilizzare grandi 
macchine sceniche, sarà costretto a farne a meno. Chi, invece, come Federica 
Fracassi o François Kahn, ha sempre posto al centro del proprio lavoro il corpo 
e la voce, dovrà misurarsi  con l’azzeramento della distanza attore / platea. E 
chi infine, come Lorenzo Loris, ha per lo più affrontato allestimenti complessi, 
potrà sperimentare nuove strade. 
L’altra scommessa, di uguale rilievo, riguarda il pubblico che sceglie di calarsi 
in queste situazioni: la nostra speranza è che da esse venga stimolato a 
frequentare le sale teatrali vere e proprie - cui magari non accede 
abitualmente - con uno sguardo diverso o con un rinnovato interesse. 
Ci sono infine i padroni di casa, che svolgono allo stesso tempo due funzioni: 
quella del “direttore di teatro” che accoglie gli attori e mette per un giorno a 
disposizione le sue “stanze”, e quella più consueta di ospite, cui spetta il 
compito di accogliere gli spettatori e di preparare la cena per tutti al termine 
della rappresentazione. 
Il momento conviviale è, appunto, un altro aspetto fondamentale di STANZE: 
qui i partecipanti hanno la possibilità di conoscere davvero le idee, la storia e la 
poetica degli attori che hanno appena visto in scena, cosa che normalmente 
non avviene nei teatri “ufficiali”. 
STANZE, infatti, vorrebbe anche essere un provocatorio invito ad allargare lo 
sguardo sull’orizzonte del teatro, nella convinzione che la ricerca di un pubblico 
nuovo richieda anche l’impiego di nuovi mezzi.  



 
ufficio stampa 
Rossella Tansini 
tel. 02.29409438 
349.8304020 
rossella.tansini@teletu.it 
 
Il programma 
 
19, 20 e 21 marzo 2012 
Musica lontana  
dal racconto I morti della raccolta Gente di Dublino  
di James Joyce 
adattamento, messa in scena e interpretazione di François Kahn 
 
I morti, l’ultimo e il più noto dei racconti della raccolta Gente di Dublino di 
Joyce, è la materia da cui è partito François Kahn per segnare una nuova 
tappa del suo percorso di ricerca nel Teatro da Camera: è così che l’attore-
regista francese ha definito una forma di spettacolo che si svolge fuori dai 
luoghi convenzionali del teatro, e per un numero limitato di spettatori. E’ un 
viaggio, il suo, iniziato a metà degli anni ’90, che lo ha già visto misurarsi con 
autori come Kafka e Proust. 
Musica lontana ripercorre la storia di Gabriel Conroy e di sua moglie Gretta, 
che confessando al marito un amore giovanile gli suggerisce il senso 
dell’inutilità di una vita stanca e senza passioni. La neve che cade incessante 
su Dublino ricopre indistintamente i vivi e i morti. 
 
26, 27 e 28 marzo 2012 
Colpo su Colpo 
un progetto composto da Riccardo Caporossi 
attori conduttori Riccarod Caporossi e Vincenzo Preziosa 
produzione Club-Teatro: Rem & Cap Proposte 
 
Il racconto prende in esame le vicende della famiglia degli Atridi per riflettere 
sulle oscure radici del male che pervade l’anima dell’uomo. Storie mitiche 
fondatrici di un disordine; una sequenza di vendette familiari, maledizioni che 
si ripercuotono personaggio su personaggio; gesti che ritornano monotoni, 
inganni, omicidi. La narrazione ripercorre a ritroso gli eventi leggendari di 
questa famiglia, da Oreste fino a Tàntalo. Le parole di Omero, Eschilo, Sofocle, 
Euripide, Graves, Frazer, Calasso sono elaborate e intercalate da brani scritti 
da Caporossi. Il pubblico ha un ruolo fondamentale nello spettacolo: il suo 
grado di coinvolgimento si misura con una particolare modalità di ascolto che 
implica anche la connessione di suoni e lo stimolo olfattivo attraverso la 
successione di immagini sollecitate dal racconto. Solo alla fine viene svelata 
una serie di disegni, opera dello stesso Caporossi, che, come avviene con i 
tabelloni dei cantastorie, riassume e descrive la materia della narrazione. 



 
2 aprile, 15 e 22 ottobre 2012 
Non io, Marcido in Beckett’s love 
di Samuel Beckett 
con Maria Luisa Abate e Paolo Oricco (clarino) 
regia di Marco Isidori 
 
Non io è uno dei tre monologhi – gli altri due sono Quella volta e Dondolo – 
che originariamente faceva parte di un unico spettacolo intitolato Trio party. 
Protagonista del testo che Samuel Beckett ha scritto nella maturità (1972) è 
una enorme bocca rossa impegnata in un colloquio con se stessa, come se 
prendesse coscienza della propria esistenza dopo un lunghissimo silenzio. Un 
banco di prova, una sfida a cui difficilmente una grande attrice si sottrae. 
 
23 aprile, 1 e 8 ottobre 2012 
Voci da “Innamorate dello spavento” 
di Massimo Sgorbani 
con Federica Fracassi 
a cura di Renzo Martinelli 
Teatro i 
 
Tra il 29 aprile e il 1 maggio del 1945, nel bunker sotterraneo del Palazzo della 
Cancelleria di Berlino, alcuni dei principali rappresentanti del partito 
nazionalsocialista si suicidano. Si consuma così un’enorme tragedia e, nello 
stesso tempo, la tragedia stessa, nella sua impossibilità a compiersi.  
In questo progetto curato da Renzo Martinelli, Federica Fracassi dà corpo al 
caleidoscopio di voci catturate da Massimo Sgorbani, voci di alcune donne che 
precipitano inarrestabili verso questo evento, innamorate di Hitler, fedeli al loro 
amore fino all’ultimo istante. Nel gioco delle voci femminee, la bestia si veste 
di tratti umani e l’ideale mostra il suo volto ferino. C’è fedeltà e c'è amore, ma 
insieme all’amore c’è sempre la paura. Paura della punizione, paura 
dell’abbandono, paura dello strapotere dell’amato, paura della propria fragilità 
di amanti, paura che l’amore finisca, paura che l’amore si realizzi. O magari 
paura dell’amore stesso. Innamorate dello spavento. 
 
ottobre 2012 - nuovo progetto di Lorenzo Loris con Mario Sala 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



NON IO, MARCIDO IN BECKETT'S LOVE 
di Samuel Beckett 
con Maria Luisa Abate, Paolo Oricco (clarino), Stefano Re (chitarra), 
Valentina Battistone (tamburo), Virginia Mossi (triangolo) 
regia di Marco Isidori 
 
Milano – 2 aprile, 15 e 22 ottobre 2012, ore 21 
 
I Marcido montano ancora una volta sulla sontuosa groppa testuale di Samuel 
Beckett. Qual destriero! Chissà se ci porterà sulla strada d'un compimento del 
nostro modo di far teatro che sia possibile continuare a definir fatale? 
Speriamo che ci sappia condurre là dove gli ingranaggi della drammaturgia 
lavorano per tradurre semplicemente la forza sostanziale del Palcoscenico, in 
quella sorta di energia ciclonica, alla natura della quale riesce sempre il 
miracolo di costringere in un medesimo clima magnetico l'attore e lo 
spettatore.  
Questa prova "domestica" prevede la messa in scena di Non io, un monologo 
dell'autore irlandese di vertiginosa frequenza drammatica che dovrà essere 
affrontato con circospezione somma e tanta precauzione interpretativa, e che 
non mancherà di richiedere energie attorali da peso massimo della scena: una 
sfida che si doveva accogliere!  
A Maria Luisa Abate, già straordinaria Winnie in Happy Days e poi gran voce 
solista del nostro Bersaglio su Molly Bloom, è affidato il compito di sostenerne 
il peso interpretativo.  
Questo "pezzo", da sempre importante misura per attrici importanti, è stato 
cucito sulla strepitosa gamma vocale dell'Abate, in un dispiegamento sinfonico 
di assolutamente rara aderenza sentimentale al dettato poetico dell'autore. 
Per finire, il sottotitolo dello spettacolo: "Marcido in Beckett's Love" ci dice già 
e con chiarezza, che ancora una volta saremo del tutto immersi nell'universo 
recintato da Beckett con la sua arte, tentando di partorire qualcosa che non sta 
tutta nelle parole scritte sulla carta dell'autore irlandese, e non sta nemmeno 
tutta nella sola dizione di queste tali parole, qualcosa che fondi una nuova 
situazione, fondando un TEATRO: il nostro. 

 
Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa 

 
Nato nel 1985 con un personalissimo “studio” su Le serve di Genet, diventato l'anno 
dopo uno spettacolo compiuto, col titolo Le serve. Una danza di guerra, il gruppo 
torinese Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa si raccoglie attorno alle figure del 
regista-drammaturgo-attore Marco Isidori, della scenografa Daniela Dal Cin, 
dell'attrice Maria Luisa Abate, cui si sono aggiunti via via discepoli e seguaci. Ironico e 
provocatorio, immaginifico e dissacrante, il teatro dei Marcido si fonda sul virtuosismo 
vocale degli interpreti, sugli oggetti, le costruzioni, le ingegnose macchine teatrali 
della Dal Cin, ma anche su elaborate partiture verbali che mettono in costante 
relazione il contributo del singolo con un rigoroso impianto corale. Fra i suoi titoli più 
importanti Una giostra: l'Agamennone, Happy days in Marcido's Field, Bersaglio su 
Molly Bloom, Trio Party: Marcido in Beckett's love, ...Ma bisogna che il discorso si 
faccia! fino al più recente Edipo re. 
 


